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CCIITTTTAA’’  DDII  BBOORRDDIIGGHHEERRAA  
Provincia di Imperia 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 56 del registro delle deliberazioni. 
 

 

OGGETTO:  COSTITUZIONE DEL FONDO DLLE RISORSE DECENTRATE PER IL 
PERSONALE DIPENDENTE - ANNO 2017                     

 

L’anno duemiladiciassette addì quattro  del mese di aprile (04/04/2017) alle ore quindici e minuti 

zero nella solita sala delle adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

 
Cognome e Nome 

 

 
Presente 

  
1. PALLANCA GIACOMO - Sindaco  Sì 

2. BASSI MASSIMILIANO - Vice Sindaco  Sì 

3. MARIELLA MARGHERITA - Assessore  Sì 

4. MACCARIO SILVANO - Assessore Sì 

5. BULZOMI' CRISTINA - Assessore Sì 

6. DEBENEDETTI FULVIO - Assessore Sì 

  
Totale Presenti: 6 

 
Totale Assenti: 0 

 

Svolge le funzioni di Segretario, relativamente al presente verbale il Signor Dott. Luigi Maurelli 

Segretario Generale. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Richiamate le seguenti disposizioni contrattuali: 
- articolo 15 del CCNL del 1 aprile 1999 che disciplina le modalità di costituzione del fondo delle 
risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività; 
- articolo 4 del CCNL del 05 ottobre 2001 che disciplina l’integrazione delle risorse dell’articolo 15 
del CCNL 01.04.1999; 
- articolo  31 del CCNL del 22 gennaio 2004 che  detta nuove modalità di costituzione del fondo 
delle risorse decentrate; 
- articolo 32 del CCNL del 22 gennaio 2004 che disciplina le ipotesi di incremento delle risorse 
decentrate; 
- articolo 4 del CCNL 09 maggio 2006 (rinnovo contrattuale per il biennio economico 2004-2005) 
che, alla luce della situazione contabile di questo ente, consente il seguente incremento: 
comma 1: incremento delle risorse decentrate fisse corrispondente allo 0,5% del monte salari 
dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza, per gli enti nei quali il rapporto tra spesa del 
personale ed entrate correnti (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo del 2005) sia non 
superiore al 39%; 
- articolo 8 del CCNL 11 aprile 2008  (rinnovo contrattuale per il biennio economico 2006-2007), 
che alla luce della situazione contabile di questo ente, consente il seguente incremento: 
comma 2: incremento delle risorse decentrate fisse corrispondente allo 0,6% del monte salari 
dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, per gli enti nei quali il rapporto tra spesa del 
personale ed entrate correnti (con riferimento ai dati del bilancio consuntivo del 2007) sia non 
superiore al 39%; 
 
Rilevato che il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al biennio economico 2008-2009 
sottoscritto in data 31 luglio 2009 non ha previsto incrementi delle risorse decentrate con effetti 
sugli anni 2010-2011 e successivi e, ad oggi, non è ancora stato sottoscritto il contratto collettivo 
nazionale di lavoro per l’anno 2017; 
 
Richiamata la deliberazione della giunta comunale n. 115 del 19.11.2013 con la quale la 
delegazione trattante di parte pubblica è stata autorizzata a sottoscrivere il contratto integrativo 
decentrato per il personale del comune di Bordighera con decorrenza 01.01.2014 e sino al rinnovo 
del c.c.n.l., fatte salve nuove disposizioni legislative e/o nuove esigenze; 
 
Visto il conseguente contratto collettivo decentrato integrativo sottoscritto in data 03.12.2013 ed 
aggiornato in data 03.12.2015; 
  
Visto il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Visto l’articolo 9, comma 2 – bis del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, 
come modificato dall’articolo 1, comma 456, della legge n. 147/2013 (legge di stabilità per l’anno 
2014) e non modificato dalla legge n. 190/2014 (legge di stabilità per l’anno 2015) che prevede: 

- per il quadriennio 2010-2014: l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 
ed è automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

- a decorrere dal 01.01.2015: le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio 
sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo; 

 
Vista la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 8 del 02.02.2015 che, benché non 
espressamente rivolta agli enti locali, delinea l’iter logico di applicazione dell’articolo 1, comma 
456, della legge n. 147/2013 – ultimo periodo, laddove esplicita: “a decorrere dal 01.01.2015 le 
risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale di ciascuna 
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amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 devono essere decurtate 
permanentemente di un importo pari alle riduzioni operate con riferimento all’anno 2014, per 
effetto di quanto previsto dal primo periodo del richiamato articolo 9, comma 2 bis”; 
 
Vista la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 20/2015 (prot. mef n. 39875 del 
08.05.2015) recante le istruzioni applicative in merito alla riduzione del fondo delle risorse 
decentrate e nella quale si specifica che “l’importo della decurtazione da operare a decorrere 
dall’anno 2015 coinciderà con le riduzioni effettuate per l’anno 2014 ai sensi dell’articolo 9, comma 
2 bis del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010;  
 
Visto l’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità per l’anno 2016) 
secondo cui: “Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della 
legge 07.08.2015, n. 124…..a decorrere dal 01.01.2016 l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 
ciascuna della amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30.03.2001, n. 
165 e ss.mm, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è, 
comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente”; 
 
Richiamata, altresì, la deliberazione della Corte dei Conti – sezione Autonomie n. 34 del 
28.11.2016 con la quale si evidenzia che: 
- la disposizione di cui all’articolo 1, comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 prevede la 
reiterazione dei tetti di spesa al lasso temporale necessario all’adozione dei decreti legislativi 
attuativi della riforma in materia di personale della pubblica amministrazione; 
- non è prevista alcuna disposizione che consolidi nel tempo le riduzioni operate al trattamento 
accessorio per effetto della riduzione del personale in servizio, diversamente dalla previsione 
contenuta nel periodo finale del comma 2 bis del decreto legge n. 78/2010, come introdotta 
dall’articolo 1, comma 456 della legge n. 147/2013; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario prevedere anche per l’anno 2017 la riduzione di cui all’articolo 1, 
comma 236 della legge 28.12.2015, n. 208 non essendo ancora attuata la riforma del settore, salvo 
l’adozione di provvedimenti rettificativi successivi; 
 
Preso atto che legge 11.12.2016, n. 232 (legge di bilancio per lo Stato – anno 2017) non ha 
apportato modifiche sostanziali in materia di risorse decentrate; 
 
Preso atto che nell’anno 2016 l’ente ha rispettato: 
- i vincoli imposti dagli equilibri di finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 720 e seguenti 
della legge 28.12.2015, n. 208 (certificazione Mef del 14.03.2017 prot. n. 41129)  
- la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli del bilancio di previsione 
2017 nel rispetto del principio della riduzione complessiva della spesa di personale (articolo 1, 
comma 557, legge 296/2006, così come modificato dall’articolo 3, comma 5 bis del d.l. 90/2014 
convertito nella legge n. 114/2014) secondo i dati di seguito riportati: 

 
spesa media personale triennio 2011-2013:  euro 4.316.890,70 
spesa personale anno 2016:   euro 4.074.418,43 (dati consuntivo) 
spesa personale anno 2017:   euro 4.165.513,40 (dati previsionale) 
la spesa annuale non può essere superiore alla spesa media del triennio 2011-2013. 

 
condizioni necessarie per l’integrazione delle risorse variabili del fondo delle risorse decentrate; 
 
Considerato che al fine di addivenire alla stipulazione dell’accordo annuale con le organizzazioni 
sindacali in merito alla suddivisione delle risorse decentrate dell’anno 2017 occorre determinare: 
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- l’ammontare delle risorse aventi carattere di certezza e stabilità secondo le disposizioni 
contrattuali vigenti; 

- l’ammontare delle risorse variabili secondo le disposizioni contrattuali vigenti e la 
valutazione della giunta comunale in merito all’accoglibilità delle proposte dei servizi in 
coerenza con gli obiettivi ed i programmi dell’amministrazione; 
 

Rilevato che: 
- i responsabili degli uffici hanno presentato delle proposte di servizi aggiuntivi ex art. 15, comma 
5, del ccnl 01.04.1999; 
- la conferenza dei dirigenti ha procedura alla pesatura dei servizi aggiuntivi proposti (agli atti 
presso il servizio personale); 
- è stata effettuata l’informativa alle organizzazioni sindacali in data 20.03.2017 (agli atti prot. n. 
6302); 
- il nucleo di validazione in data 30.03.2017 ha comunicato la sostanziale accoglibilità dei servizi 
aggiuntivi proposti con alcune osservazioni di dettaglio che saranno debitamente recepite in sede di 
approvazione con determinazione dirigenziale; 
 
Verificato che i servizi aggiuntivi proposti sono correlati ad obiettivi di miglioramento della 
performance organizzativa e ad effettivi incrementi di tipo quantitativo e qualitativo dei servizi 
istituzionali in coerenza con le recenti interpretazioni dell’Aran in materia (parere n. 19932 del 
18.06.2015); 
 
Preso atto che, compatibilmente con le disposizioni legislative – contrattuali e con i vincoli di 
bilancio, si ritiene pertanto possibile incrementare la parte variabile del fondo delle risorse 
decentrate per l’anno 2017 dei seguenti importi (oltre agli incrementi previsti dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro), in quanto nell’anno 2016 l’ente ha rispettato i vincoli di spesa del 
personale e degli equilibri di finanza pubblica di cui all’articolo 1, comma 720 e seguenti della 
legge 28.12.2015, n. 208: 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999:  euro 7.500,00 servizio aggiuntivo manutenzione; 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999:  euro 1.500,00   servizio aggiuntivo commercio; 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999:  euro 1.500,00   servizio aggiuntivo finanziario; 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro  1.500,00  servizio aggiuntivo assistenza sociale; 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 1.500,00    servizio aggiuntivo personale; 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 6.000,00    servizio aggiuntivo p.m. - controlli 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 3.500,00    servizio aggiuntivo p.m. – igiene urbana 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 2.500,00    servizio aggiuntivo p.m. – parcometri 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 1.500,00    servizio aggiuntivo p.m. – concessioni 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 1.500,00    servizio aggiuntivo stato civile 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 6.000,00   servizio aggiuntivo segreteria – contratti - 
protocollo 
- Art. 15, comma 5, del ccnl 01.04.1999: euro 6.000,00    servizio aggiuntivo tributi 
 
dando atto che: 
- le schede di ogni servizio aggiuntivo sono agli atti presso l’ufficio personale e sono state pesate 
secondo una griglia di valutazione unitaria; 
- le somme sopra indicate saranno erogate solo a consuntivo e previo accertamento dei risultati 
conseguiti; 
- i singoli servizi aggiuntivi saranno approvati con specifica determinazione dirigenziale di settore 
che recepirà le annotazione del nucleo di valutazione; 
 
Rilevato che nella parte variabile del fondo delle risorse decentrate dell’anno 2017 saranno 
successivamente imputate le seguenti risorse a destinazione vincolata secondo le disposizioni 
regolamentari vigenti, non essendo soggette a limitazioni ma correlate a specifiche disposizioni di 
legge: 



 5

- Art. 15 lett. K ccnl 01.04.1999: incentivo per progettazione interna  
- Art. 15 lett. K ccnl 01.04.1999: incentivo per avvocatura 
- Art. 15 lett. K ccnl 01.04.1999: incentivo per indagini statistiche trasferito dall’Istat 
 
Preso atto che è stata effettuata l’informativa sindacale in data 30.03.2017 (prot. n. 7214) 
  
Rilevata l’urgenza del presente provvedimento concernente spettanze economiche del personale 
dipendente; 
 
Preso atto che la spesa conseguente la costituzione del fondo delle risorse decentrate dell’anno 2017 
costituisce spesa di personale ed è già stata prevista nel bilancio di previsione 2017-2018-2019 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 25.01.2017, presupposto necessario 
per la verifica del rispetto dei vincoli finanziari di cui all’articolo 40, comma 3 – quinque, 2^ 
periodo del. D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii; 
 
Preso atto che è stata predisposta la scheda relativa alle informazioni sul procedimento in data 
30.03.2017, agli atti d’ufficio; 
 
Visto le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche; 

 
Visto l’articolo 48 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 
Visti i pareri favorevoli del dirigente del settore finanziario in ordine alle regolarità tecnica e alla 
regolarità contabile, con contestuale copertura finanziaria della relativa spesa; 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, 

 
DELIBERA 

 
1) di costituire per l’anno 2017 – come da prospetto allegato al presente provvedimento - il fondo ai 
sensi degli articoli 31 e 32 del contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale delle 
autonomie locali del 22 gennaio 2004 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
2) di autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica alla suddivisione del fondo delle risorse 
decentrate per l’anno 2017 in sede di contrattazione decentrata con le organizzazioni sindacali 
dando atto che l’efficacia dell’accordo sarà subordinata all’acquisizione della certificazione 
favorevole del revisore dei conti.  
 
 

___________________________________________ 
 
Successivamente la giunta comunale; 
Ritenuta l’urgenza di provvedere attesele le motivazioni di interesse pubblico evidenziate in 
premessa  
Con separata votazione unanime; 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali 

Dichiara 
la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

__________________ 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 

F.to Arch. Pallanca Giacomo  
 

___________________________   
 

Il Segretario Generale 

F.to Dott. Luigi Maurelli 

______________________ 

 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line del Comune per 
15 giorni consecutivi.    
                                                                                                                 Il Segretario Generale 

F.toDott. Luigi Maurelli  
 

Bordighera, lì 06/04/2017                                 ______________________ 
 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Bordighera, lì_____________     

Il  Segretario Generale 
 

 
 

 
DI CHIARAZIONE D I  ES ECUTI VI TA ’  

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 04 APRILE 2017 
 

× In quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Testo Unico degli Enti Locali  del 

18 agosto 2000. n. 267). 

� Alla scadenza del decimo giorno dalla eseguita pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune per 

15 giorni consecutivi (art. 134, comma 3, Testo Unico degli Enti Locali  del 18 agosto 2000. n. 267) . 

           Il Segretario Generale 
F.toDott. Luigi Maurelli 

                                                                           __________________________________   
 
 

 


